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PROVINCIA DI PIACENZA
REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL TAVOLO DI CONCERTAZIONE DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 8 AGOSTO 2001, N. 24 RECANTE LA DISCIPLINA GENERALE DELL’INTERVENTO PUBBLICO NEL SETTORE ABITATIVO 

(Approvato dalla Giunta Provinciale nella seduta del 4 dicembre 2002 con atto n. 531)
ART. 1

Istituzione e finalità

1. È istituito, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della Legge Regionale 8 agosto 2001, n. 24, il "Tavolo di concertazione per le politiche abitative" tra la Provincia di Piacenza e i Comuni del territorio, quale strumento essenziale per il confronto interistituzionale al fine di promuovere l’integrazione e il coordinamento delle politiche abitative a livello locale, ivi comprese le modalità di gestione del patrimonio edilizio pubblico.

2. Attraverso il Tavolo di concertazione la Provincia di Piacenza garantisce la partecipazione e il coinvolgimento delle parti sociali sui temi concernenti le politiche abitative, ovvero, delle Organizzazioni di categoria dei conduttori e della proprietà edilizia maggiormente rappresentative, delle Associazioni o Organizzazioni che sono espressione delle realtà sociali coinvolte nelle problematiche abitative, dei soggetti gestori di edilizia residenziale pubblica e degli operatori del settore.

3. Il Tavolo di concertazione è quindi strumento di consultazione e coordinamento, ma anche di propulsione e cooperazione nonché di trasparenza, partecipazione, confronto e riflessione sui temi delle politiche abitative, con l’obiettivo di promuovere le migliori azioni nel settore.

4. La Provincia, anche in conformità ai principi stabiliti dall’art. 2 della L.R. n. 24/2001, favorisce l’armonizzazione delle politiche nel settore abitativo con quelle nel settore socio-sanitario. Con l’obiettivo di tutelare le esigenze di unitarietà del confronto istituzionale in tali aree dell’intervento pubblico, la concertazione istituzionale che attuerà il Tavolo di cui al presente Regolamento dovrà essere coordinata con quella del Tavolo provinciale permanente del Welfare. 

5. La sede del Tavolo è presso l’Amministrazione provinciale di Piacenza.

ART. 2

Funzioni

1. Ai sensi dell’art. 5, comma 3 della L.R. n. 24/2001, il Tavolo di concertazione:

a) esprime il parere in merito all’individuazione delle priorità nella localizzazione degli interventi per le politiche abitative, di cui al comma 1 dell’art. 5 della L.R. n. 24/2001;

b) esprime l’intesa sui programmi di alienazione e reinvestimento degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, come previsto dall’art. 37 della L.R. n. 24/2001;

c) sviluppa forme di coordinamento della gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, anche attraverso la formazione di graduatorie intercomunali, l’individuazione di procedure per la mobilità intercomunale degli assegnatari, la definizione di canoni uniformi per ambiti territoriali omogenei e la predisposizione di un contratto tipo di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica.

2. Con riferimento alle funzioni di cui al precedente comma 1, punto c), il Tavolo promuove e approva indirizzi, criteri ed orientamenti omogenei.

3. Inoltre, la Provincia attiva il Tavolo per:

a) rendere possibile un esame congiunto delle problematiche relative alle politiche abitative del territorio provinciale, favorendo il confronto con tutti i soggetti coinvolti, anche con riferimento alle finalità, alle iniziative e agli obiettivi definiti in tema di politiche abitative dagli strumenti di programmazione negoziata sottoscritti a livello locale;

b) fungere da supporto e stimolo all’attività dell’Osservatorio Politiche Abitative previsto dall’art. 16 della L.R. n. 24/2001, per rilevare le problematiche del settore, con particolare riguardo agli aspetti legati alla domanda e all’offerta di locazione e per valutare in modo approfondito i fabbisogni abitativi rilevati a livello provinciale;

c) promuovere il sistema della concertazione e della cooperazione tra tutti i soggetti coinvolti nelle tematiche abitative anche con la finalità di favorire la contrattazione territoriale fra le Associazioni dei proprietari e le Organizzazioni degli inquilini di cui alla legge 9.12.1998 n. 431.

ART. 3

Composizione e presidenza

1. Fanno parte del Tavolo di concertazione la Provincia di Piacenza e i Comuni del territorio provinciale.

2. Con riferimento tanto alle tematiche considerate dall’art. 5, comma 3 – lettere a), b) c) – della L.R. n. 24/2001 quanto alle omogenee azioni individuate negli strumenti di programmazione negoziata sottoscritti a livello locale, il Tavolo è allargato, sulla base di un’articolazione del confronto per materie, alle seguenti componenti, in funzione consultiva:

a) alle Organizzazioni imprenditoriali (Associazione industriali, CNA, Libera artigiani e Unione artigiani), alla Lega cooperative e Confcooperative, alle Organizzazioni sindacali (CGIL, CISL, UIL e SUNIA, SICET, UNIAT), nonché alle Associazioni collegate al problema immigratorio, per quanto riguarda le riunioni del Tavolo dedicate all’esame delle problematiche di cui alla lett. a), comma 3, dell’art. 5 della legge, e ad esprimere il parere in merito alle priorità localizzative; 

b) alle Organizzazioni sindacali degli assegnatari (SUNIA, SICET, UNIAT) per quanto riguarda le riunioni del Tavolo dedicate all’esame delle problematiche di cui alla lett. b), comma 3, dell’art. 5 della legge, e ad esprimere l’intesa in merito ai programmi di alienazione e reinvestimento degli alloggi di ERP, ivi comprese le tematiche relative alla programmazione di interventi sul patrimonio di ERP esistente; 

c) alle Organizzazioni sindacali degli assegnatari (SUNIA, SICET, UNIAT) per quanto riguarda le riunioni del Tavolo dedicate all’esame delle problematiche di cui alla lett. c), comma 3, dell’art. 5 della legge;

3. Per quanto riguarda le tematiche di cui al precedente art. 2, comma 3 – lettere a), b), c) – del presente Regolamento, e con riferimento alle linee politiche e agli interventi in campo abitativo contenuti negli strumenti di programmazione negoziata sottoscritti a livello locale, il Tavolo è allargato, in funzione consultiva:

a) alla Camera di Commercio;

b) alle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e a quelle degli assegnatari: SUNIA, SICET, UNIAT;

c) alle Organizzazioni della proprietà edilizia: Associazione proprietari casa – Confedilizia - e Associazione sindacale piccoli proprietari immobiliari;

d) alle Associazioni imprenditoriali: Lega cooperative, Confcooperative, Associazione industriali, CNA, Libera Artigiani, Unione artigiani;

e) alle Associazioni attive sui problemi dell’immigrazione, alle Associazioni di categorie sociali svantaggiate e a quelle che si occupano del disagio abitativo di ulteriori categorie sociali;

4. Alle riunioni del Tavolo interviene anche il Presidente di ACER Piacenza, o suo delegato, con diritto di parola ma non di voto. Oltre ai componenti individuati nel presente articolo, potranno essere ammessi alle riunioni anche altri soggetti, in quanto espressioni della realtà sociale, con lo scopo di garantire il più ampio confronto sulle tematiche abitative. In tal caso, le forme della loro partecipazione saranno stabilite con l’atto di convocazione.

5. Il Presidente ha la facoltà di invitare alle riunioni del Tavolo un rappresentante dell’Assessorato regionale all’edilizia residenziale;

6. Alle riunioni in cui verranno discusse e decise le nomine dei gruppi di coordinamento e strategici o tecnici, di cui al successivo art. 4, sono convocati tutti i componenti istituzionali del Tavolo nonché le parti sociali nel rispetto del principio dell’articolazione del confronto per materie e competenze di cui al precedente art. 3, commi 2 e 3. 

ART. 4

Articolazione del Tavolo

1. I Comuni intervengono alle riunioni del Tavolo in forma associata. Gli ambiti territoriali sovracomunali in cui si articola il confronto con i Comuni sono quattro e sono individuati, agli effetti del principio di unitarietà del confronto istituzionale stabilito dall’art. 1, comma 4, del presente Regolamento, con riferimento alle aggregazioni comunali rappresentate al Tavolo provinciale permanente del Welfare, che sono mutuate dai Distretti socio-sanitari. 

2. La rappresentanza dei Comuni al Tavolo si esplica attraverso due rappresentanti per ciascun ambito, di cui uno con funzioni vicarie. Alle sedute del Tavolo potranno partecipare entrambi, ferma restando l’esclusione del rappresentante vicario dalle votazioni qualora non svolga la funzione di sostituto del titolare. 

3. Il Comune che ha la rappresentanza di un ambito territoriale dovrà garantire il principio di rappresentatività della volontà dei Comuni appartenenti al medesimo e di trasparenza delle decisioni attraverso il confronto e l’informazione costanti con i Comuni rappresentati.

4. Il Tavolo ha la facoltà di nominare gruppi tecnici tematici, permanenti o temporanei, composti da funzionari o esperti provenienti dagli Enti che compongono il Tavolo e dalle Organizzazioni e Associazioni che partecipano al Tavolo, o misti – composti da tecnici e dai rappresentanti degli Enti che compongono il Tavolo e dalle Organizzazioni e Associazioni– per l’esame di questioni particolari, definendone le modalità di funzionamento. Le attività di approfondimento e istruttoria svolte da tali gruppi possono tradursi in proposte e pareri a carattere non vincolante.

5. Il Tavolo potrà comunque individuare modalità di confronto per specifici problemi e competenze, anche attraverso la nomina di gruppi di coordinamento o strategici, secondo criteri che escludano eccessi di proceduralizzazione e che consentano, invece, gli approfondimenti necessari e il confronto più ampio. 

6. Nell’ipotesi di cui al precedente comma 5, i criteri per il funzionamento non potranno eludere le modalità stabilite dal successivo art. 7 in merito ai meccanismi di voto e al peso da assegnare ai voti espressi, qualora venga richiesta o occorra una votazione.

ART. 5

Funzioni di presidenza e convocazioni

1. Il Tavolo di concertazione è convocato e presieduto dal Presidente della Provincia di Piacenza, o suo delegato.

2. L’avviso di convocazione deve indicare, oltre al luogo, alla data e all’ora della riunione, gli argomenti da trattare nonché contenere anche la data e l’ora della seconda convocazione.

4. L’avviso di convocazione deve essere inviato ai componenti il Tavolo, anche per via telematica o informatica, almeno cinque giorni prima della data stabilita per la riunione.

5. La convocazione del Tavolo può avvenire anche su richiesta della Regione, su proposta motivata del Presidente dell’ACER Piacenza, o su richiesta motivata di un ambito territoriale o delle parti sociali, sulla base dei temi specifici in cui sono coinvolte ai sensi dell’art. 3 del presente Regolamento. 

ART. 6

Disciplina delle sedute

1. Gli argomenti sottoposti a discussione vengono trattati secondo l’ordine del giorno. Potranno tuttavia essere discussi ed approvati argomenti anche non iscritti all’ordine del giorno purché la maggioranza dei partecipanti esprima il suo consenso alla discussione degli argomenti aggiuntivi.

2. Il Presidente e ogni componente il Tavolo possono proporre una diversa priorità nella trattazione degli argomenti all’ordine del giorno.

ART. 7

Validità delle sedute e votazione

1. Il Tavolo può assumere formali determinazioni  sugli argomenti iscritti all’ordine del giorno con la presenza di almeno 3 ambiti territoriali su 4. In seconda convocazione le sedute sono comunque valide in deroga alla condizione precedente.

2.  Le determinazioni del Tavolo relative ai temi istituzionali di cui all’art. 2, commi 1 e 2, sono assunte a maggioranza dei presenti, fermo restando il riferimento alle quote di rappresentatività di cui al comma successivo per quanto riguarda il voto espresso dagli ambiti territoriali e dalla Provincia. Le votazioni avvengono per alzata di mano.

3. Ai fini della quantificazione del voto espresso da ciascun ambito territoriale e dalla Provincia, si fa riferimento alle quote di titolarità dell’ACER riportate in appendice al presente Regolamento. Alle votazioni non partecipano i rappresentanti degli ambiti territoriali con funzioni vicarie, qualora sia presente il titolare della rappresentanza dei Comuni dell’ambito territoriale.

4. Qualora alla trattazione dei temi di cui all’art. 2, comma 3, conseguano votazioni, valgono il numero legale e i meccanismi di voto fissati dai precedenti commi, salvo diverse modalità stabilite paritariamente dal Tavolo stesso.

5. Le decisioni in merito alle nomine di gruppi tecnici o strategici e di coordinamento di cui all’art. 4, commi 4 e 5, dovranno essere prese con la maggioranza dei voti dei presenti - fermo restando il peso assegnato al voto degli ambiti territoriali di cui al precedente comma 3 - e subordinatamente all’iscrizione dell’argomento nell’ordine del giorno inviato con l’avviso di convocazione.

ART. 8

Determinazioni e funzioni di segreteria

1. In merito alle questioni istituzionali disciplinate dall’art. 5 della L.R. 24/2001, richiamate dall’art. 2, comma 1, del presente Regolamento, il Tavolo di Concertazione si esprime con pareri, intese, indirizzi, criteri ed orientamenti omogenei, mentre per quanto riguarda le attribuzioni di cui  all’art. 2, comma 3, del presente Regolamento, il Tavolo si esprime con ordini del giorno, mozioni, pareri, documenti e proposte.

2. La Provincia provvede a curare le funzioni di coordinamento della segreteria volte a garantire l’operatività del Tavolo e la verbalizzazione dello svolgimento dei suoi lavori. 

3. Il processo verbale dovrà essere redatto riportando sinteticamente la discussione intervenuta, nonché l’orario di inizio e di chiusura della seduta, i nominativi dei presenti e l’indicazione dei soggetti che rappresentano, l’esito delle votazioni, le motivazioni e il dispositivo dei provvedimenti adottati. Su richiesta degli interessati, il processo verbale deve contenere le dichiarazioni testuali che gli intervenuti ritengono che debbano essere espressamente riportate. 

ART. 9

Pubblicità degli atti e diritto di accesso

1. Il Tavolo di Concertazione garantisce l’informazione più ampia della propria attività e lo scambio e la condivisione di informazioni fra tutti i soggetti partecipanti, nonché la possibilità di utilizzo delle stesse.

2. Tutti gli atti in cui si esplica l’attività del Tavolo di concertazione sono pubblici ed è riconosciuto a chiunque il diritto di accesso ai medesimi. È altresì riconosciuto l’accesso a notizie e dati detenuti, compatibilmente con le disposizioni di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

ART. 10

Monitoraggio dell’attività

1. È  fatta salva la facoltà degli organi istituzionali della Provincia di verificare i risultati del funzionamento del Tavolo, in termini di efficacia, per consentire interventi integrativi o di correzione delle modalità operative stabilite con il presente Regolamento. 
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